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LEGGI E DECRETI 

LEGGE REGIONALE 7 marzo 1963, n. lO 

Provvidenze per favorire l'incremento delle atti­
vità industriali in Regione. 

IL CONSJGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Allo scopo di favorire il sorgere ,di nuove ini­
ziative industriali e lo sviluppo di quelle esistenti, 
è autorizzata l'a concessione, a favore delle piccole 
e medie imprese industriali che esercitano la pro­
pria attività nella regione, di un concorso annuo 
costante P'Osticipato fin'O 'al .2,80 per cent'O, per un 
periodo massim'O di anni .dieci, commisurat'O all'imo 
P'Orto originari'O dei finanziamenti che ·le impr1ese 
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ERSTER TEI!. 

GESETZE UND DEKRETE 

REGIONALGESETZ vom 7. Miirz 1963, Nr. lO 

MaBnahmen zur Forderung dar Industrietatigkeit 
in der Region. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

Art. 1 

Vm das Entstehen neuer Industriev'Orhaben 
und die Entfaltung der bestehenden zu fordern, . 
wird zur Gewahrung eines standigen, im nachhinein . 
zu entrichtenden Jahresheitrages his zu 2,80 vOIIl 
Hundert zu Gunsten ,der kleinen und mittlerell 
Industrieunternehmen,die ihre Tatigkeit in der 
Region entfalten, ermachtigt, und zwar ffu einell 
Hochstzeitraum von zehn Jahren und hemessell 
l1ach dem urspriinglichen Betrag der Finanzierun­
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interessate otterrann.o dagli istituti ,di credito di 
ial successivo articolo 4.

U ,c. 
. Su d~tti finanziamenti il contrilmto regionale 

p 	 . . f d" l 
uò essére elevato fino al 3,4.0 per cento, qualora i 

medesimi vengano pratIcatI a avore l pICCO e e 
medie imprese industriali, aventi stahilimenti nei 
Comuni della regione, nei quali, per la loro uhi­
caziùne o per le loro particolari condizioni econo­
miclie e sociaU, si manifesti una maggiore esigenza 
di nuovi posti di lavor-o. 

Entro trenta giorni dall'entrata in vigore del­
la presente legge, il Presidente della Giunta regio­
nale, prèvia delibeI'azione della Giunta stessa e in 
conf6rmità al parere formulato dalla Giunta pro­
vincia1e' competente per territO'J.-io, formerà, con 
proprio decreto, l'elenco dei Comuni di cui aJ 
com1l1a precedente. 

Art. 2 

Sono consider'ate piccole e medie imprese in­
dustriali quelle aventi i requisiti fissati dal Comi­
tato Interministeriale per il credito ed il rispar­
mio; a sensi dell'art. 19 deUa legge 25 luglio 1952, 
n. 	 949. 

Art. 3 

Ai fini della ooncessione del concorso di cui 
ai precedente articolo l sono preferite le inizia­

'tive riferite a nuovi insediamenti industriaH in 
regione, considerando pure gli ampliamenti degli 
stabilimenti esitenti, l'acquisto di nuovi ma'cchi­
nari, il potenziamento degli impianti e l'ammoder­
,namento tecnologico degli ste'ssi. 

E' invece escluso qualsiasi conoorso per l'ap­
provvigionamento di materie prime e per opera­
zioni destinate ad aumentare il capitale di eser­
cizio. 

Art. 4 

Il Presidente della Giunta regionale, previa 
deliberazione deUa Giunta, è autorizzato a stipu­
lare con l'Istituto M'ediocredito Trentino - Alto 
Adige e con altri Istituti di credit-o apposit'e con­
venzioni per fissare le modalità da osservarsi nella 
concessione di finan'ziamenti che potranno fruire 
del contributo regionale, nena liquidazione del 
Coucorso stesso, nell'accertamento della regolare 
esecuzioue del piano ,di impiego relativo, al finan­
ziamento ed ogl1l altro particolare ad esso atti­
nente. 

Art. 5 

Le domande di concorso devono essere pre­

gen, die clie, betroffelllen Unternehmen von den 
Kreditanstalten llach dem nachfolgenden Art. 4 
erhaltell. 

Auf diesen Fillanzierullgell kalln del' Regio­
llalbeitrag bis zu 3,40 vom HlUldert erhoht wer­
den, welln kleinell un:d l11ittleren Industrie. 
unternehmen gewahrt werdell,die Betriebe in d'en 
Gemeinden del' Region ha:bell, in derren nach ihr1er 
Lage oder nach ihrell besollderen wirtschaftlichen 
und sozialell Verhaltllissen 'eill groJ3erer Bedarf 
an l11eUell Arbeitsplatzen vorhanden ist. 

Innerhalb von dreiJ3ig Tagen nach Inkraft ­
treten dieses Gesetzes stellt del' Prasi'drent des Re­
giollalausschusses llach BeschluJ3 des Ausschusses 
und in Ubereillstinll11ung mit dem vom ge'bietlich 
zustandigell LandesausschuJ3 erstatteten Gutach­
ten mit Dekret das Vel'Zeichllis del' hn vorherge. 
henden Absatz erwahnten Gel11eiuden auI. 

Art. 2 

Als Ideine und mittler'e Industrieunternehmeu 
gelten jenlc, welche die Voraussetzungen erfiillen, 
die vom interministerÌellen Komitee fiir· Kredit ­
und Sparwesen im Sinne des Art. 19 ,des Gesetzes 
vom 25. Juli 1962, Nr. 949 festgesetzt wurden. 

Art. 3 

Fili- die Gewahrullg d'e's Beitrages nach d'Cm 
vorhergehellden Art. 1 werden die Vorhaben filI 
die Errichtung lleuer Industriebetriebe in del' Re­
gi011J vorgezogen, wohei auch die El'weiterungen 
der bestehenden Betrie,be, del' Ankauf neuer Ma­
schinell, die VergroJ3enmg del' Alllagen und ihre 
technologisch,C' Modernisierullg heriicksichtigt wer­
den. 

Ausgeschlossen jedoch ist jeder Beitrag fiir 
die Versorglmg mit Rohstoffen und fiir MaJ3nah­
men ZlU' Erhohung des Betriebskapitals. 

Art. 4 

Der Prasidellt des Regionalausschusses ist 
nach Be<schluJ3 des Ausschusses ermachtigt, mit dem 
Institut fiir den mittelfristigell K.l'edit del' Region 
Trentino· Tiroler Etschland mId mÌt anderen Kre­
ditansta1ten eigene Vereinbarullgen abzuschlieJ3en, 
lUll die Einzelheiten, die be,i ,del' Gewahrung del' 
Finallzierullgen mit Regionalbeitrag, bei del' Li­
quidierung des genannten Beitrages und hei del' 
Feststellung del' ordnungsgemiiJ3'en Dmchfiihnmg 
des Verwendullgsplanes hinsichtlich del' Finanzie­
rung zu befolgen sind, und jede andere 'einschlagi­
ge Einze1heit festzulegen. 

Art. 5 

Die Beitragsgesuche miissen del' Regionahl1er­
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bollo legale, oorredate dana documentazione che 
verrà determinata nelle convezioni previste all'ar­
ticolo precedente. 

Art. 6 

La concessione del concors'O è disposta còn de­
creto ,del Presidente della Giunta regionale, pre­
via deliberazione aeUa Giunta, su proposta del· 
l'Assessore al quale è affidata la materia dell'in· 
dustria, in conformità al parere formulato dalla 
Giunta prQvinciale competente per territorio. 

Tale parere è considerato favorev'Ole qualora 
non venga espresso entro trenta giorni dalla co­
municazione del provvedimento di finanziamento. 

Il concorso viene corrisposto direttamente 
all' Istituto mutUa'nte. 

Il collaudo acIle op'ere e l'accertamento de­
gli acquisi effettuati, per i finanziamenti risp'etti­
vamente accordati dall'Istituto Mediocredito Tren­
tino ­ Alto Adige, tramite i propri organi tecnici, 
hanno efficacia, ai fini della liqui'dazione elel con­
corso concesso, anche per l'Amministrazione re­
gionale. 

Art. 7 

Per la concessione del concorso di cui all'arti­
colo l è autorizzato nell'esercizio finanziario 1963 
il limite di impegno di Lirle 215 milioni. 

Le annualità l"elative saranno iscritte nello 
stato di previsione dell'a spesa della Regione in 
misma di Lire 215 milioni per ciascuno degli eser­
cizi finanziari dal 1963 al 1972. 

Alla coperhua aell'onere ,di Lire 215 milio­
ni a carico dell'esercizio finanziario 1963 si prov­
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den Unterlagen vorgelegt werden, die in den Ver_ 
einbarungen nach dem vorhergehenden Artikel 
festgelegt werden. 

Art. 6 

Di'e Gewahrung des Beitrages wird mit De. 
kret des Prasidenten des Regionalausschusses na:eh 
BeschluJ3 des Ausschusses auf Vorschlag des As. 
sessors fiir Industrie und in Ubereinstinunung mit 
dem vom ge'bietlich zustandigen Landesanssch~13 
erstatteteu Gutachten verfiigl. 

Dieses ·Gutachten gilt als zustinnllencl, wenn" 
es ni'cht innerhalh von dreiJ3ig Tagell nach der 

Mitteihmg del' FinanzierllngsmaJ3nahme ersta~et 

wird. 
Der Beitrag wir,d Ulllmittelbar dem Darlehens. 

illstitut ausbezahlt. 
Dre Kollaudierullg del' Ar'beiten und die Fest­

stellung del' durchgefiihrtien Ankiiufe fiir .clie Fi­
nanzierungen, die entsprechend vom Institut ffu 
den mittelfristigell Kredit del' R'egion Trentino­
Tiroler Etschland dmch seine technischen Organe 
gewahrt werden, sind fiir clie Liquidierung des 
gewahrten Beitrages auch fiiI' die Regionalverwal. 
tung wirksam. 

Art. 7 

Fiir die Gewahrmlg des Beitrages nach Art. 1 
wird im Finall!Zjahr 1963 zur Ausga'bengrenze voÌl 
215 Millionen Lire ermiichtigt. 

Die entsprechenden J am'esbetdigte werden 4n 
Voral1schlagder Ausgaben del' Region in Hohe 
von 215 Millionen Lire fiir jedes del' Finanzjahre 
von 1963 bis 1972 eingetragen. 

Die Ausgahe von: 215 Millionen Lire zu Da­
vede mediante prelevamento dal ,fondo speciale 
iscritto al cap. 54 dello stato di previsione della 
spesa per l'es'ercizio, medesimo. 

Gli stanziamentÌ autorizzati con la presente 
legge non decadono fino a quando, a giudizio della 
Giunta riegionale, permanga la necessità delle spe­
s'e relative. 

Art. 8 

La presente legge è dichiarata m'gente a senSI 
dell'art. 49 dello Statuto speciale per il Trentino­
Alto Adig'e. 

Essa entrerà in vigore il giorno successivo a 
quell'O della sua pu1)blicazione nel Bollettino Uffi­
ciale clella Regione. E' fatto obbligo a chiunque 

sten des Finanzjahres 1963 wird durch Behebung 

, 
Ansatie 

R 

von dem im Kap. 54 des Voranschlages del' Aus­
gaben fiir das genaillite Finanzjahr eingetragenen 
Sonderbetrag gedeckt. 

Die mit diescm Gesetz hewilligten 
verfallen nicht, solange nach Ansicht d,es 
nalausschusses die Notwcl1digkeit del' entsprechen' 
den Ausgaben besteht. 

Art. 8 

Dieses Gesetz wird im Sinne des Art. 
Sonderstatutes ffu die Region TrentÌno _ Tiroler 

Etschland fiirdringend erkHirt. 
Es tritt am Tage nach seiner Veroffentlicbung 

un AmtsblaU del' Regioll in Kraft. J,OOer, clero eB 
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spetti di oss~rvarla e 'fIi farla osservare come leg­
ere della RegIOne. 
" 

Trento, 7 marzo 1963 

Il Presidente della Giunta regiOlutle 
DALVIT 


Visto: 

Il CO/llmissario del Govenw nella Regione 

BIANCHI 

0=-=-=--============ -,,----=-==-._--­

LEGGE HEGIONALE 14 maggio 1963-, n. 15 

Norme per Il esecuzione di opere pubbliche nel­

la Regione. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

'promulga 

la seguente legge: 

Articolo U1UCO 

Agli effetti dell'art. 56 e seguenti della legge 

regionale 17 maggio 1956, n. 7, le opere pubbliche 

di competenza della Regione, o nelle quali la Regio­

ne si associ con partecipazioni finanziarie, oppure 

le opere da eseguirsi in entrambe le province, an­

che se eseguite mediante concessioni, possono esse­

re dichiarate urgenti ed indifferibili con decreto 

del Presidente della Giunta regionale, previa deIi­
bm'azione clelIa Giunta, sentito il parere del Comi­

tato tecnico regionale per le opere pubbliche. 

Sempre agli effetti dell'art. 56 e seguenti del­

la legge regionale 17 maggio 1956, n. 7, le altre 

Opere pubbliche non cli competenza dello Stato o 

non rientranti nel comma precedente, anche se ese­

guite mediante concessioni, possono essere dichia­
rate urgenti ecl indifferibili, per delega della Re­

gione, con clecreto del Presiclente della Giunta pro­

vinciale, competente per territorio, previa delibera­

zione della rispettiva Giunta, sentito il parere del 
Comitato tecnico provinciale per le opere pubbliche. 

. Fino a quando non siano istituiti gli organi re­
gIonali di giustizia amministrativa contro l'atto di 

dichiarazione di urgenza ed indifferibilità, emesso 

dal Presidente clelIa Giunta provinciale a sensi del 
COIÙma pr d' . , . d'ece ente, e ammesso rIcorso, per motIVI l 

ohliegt, ist verpflichtet, es als Regionalgesetz zu 
hefolgen und fiiI' seille Befolgung zu sorgen. 

Trient, den 7. Marz 1963 

De}" Priisidellt des Regiollalausschusses 
DALVIT 


Gesehen: 

Der Regienmgskollunissiir in de,. RegiOlI 

BIANCHI 

REGIONALGESETZ vom 14. Mai 1963, Nr. 15 

Bestimmungen uber die Durchfuhrung von offent. 
lichen Bauten in der Region. 

DER REGIONALRAT 

hat genebmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONAloAUSSCHUSSES 

verkiinclet 

folgendes Gesetz: 

Ei.nziger Artikel 

Fiir clie Wirkungen cler Art. 56 H. cles Regio­
nalgesetzes vom 17. Mai 1956, Nr. 7 konnen clie 
in die Zustallcligkeit del' Region fallenclen oHent­
licl~en Bauten ocler clie Bauten, an clenen sich die 
Regioll finanziell heteiligt, oder die in beiden Pro­
vinzen durchzllfiihrenden Bauten, auch wenn sie 
im Wege von Bewilligungen durchgefiihrt werclen, 
mit Dekret cles Prasidenten cles Regionalausschus­
ses llach BeschluB des Ausschusses nach Allhorung 
cles Gutachtens cles technischell Regionalbeirates 
fiir oHcl1tliche Bauten fiir dringend uncl ullauf­
schiebbar erkIart werden. 

Inlluer fiir clie Wirkungen del' Art. 56 H. des 
Regionalgesetzes vom 17. Mai 1956, Nr. 7 konnen 
die ancleren offentlichen Bauten, clie nicht in die 
Zustandigkeit des Staates oder nicht unter die Bau­
ten nach dem vorhergehenden Absatz fallen, auch 
wenn sie im Wege von Bewilligul1gcn durchgefiihrt 
werden, auf Grund del' Ubertragung clurch die 
RegiOlI mit Dekret des Prasidenten des gebietlich 
zustandigen Landesausschusses nach BeschlllB des 
entsprechenclen Ausschllsses nach Anhorung des 
Gutachten8 des technischen Regionalbeirates fiir 
oHentliche Bauten fiir drillgend und unaufschieb­
haI' erkHirt werden. 

Solange die Regionalorgane cler Verwaltungs­
gerichtsharkeit nicht errichtet sind, ist gegell die 
vom Prasidenten des Landesausschusses im Sinne 
cles vorhergehenden AhsatZ'es erlassene MaBnah­
me iiber clie Erldarung del' Dringlichkeit uncl un­


